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Scena tratta da “Il terzo tempo” 

Samuel è a casa di Vincenzo, l’assistente sociale che lo supervisiona. 
Flavia, figlia di Vincenzo, sta apparecchiando la tavola per la cena. 
Samuel è seduto, distoglie lo sguardo. 

FLAVIA: Mi dai una mano? 

Samuel si alza, imbarazzato. Prende i piatti che lei gli porge. 

FLAVIA: Vieni da Roma, vero? 

SAMUEL: Si. 

FLAVIA: Che zona? 

SAMUEL: Bah… diverse. 

FLAVIA: Mi piacerebbe andarci dopo il liceo, per fare il conservatorio. 

Samuel si mostra interessato. Ha posato i piatti sulla tavola e si 
ritrova davanti a lei quando si volta. 

SAMUEL: Ah… è da tanto che… pratichi? 

Flavia lo guarda, perplessa. 

FLAVIA: Pratico cosa? 

Samuel non sa cosa dire. Flavia sorride. 

FLAVIA: Il conservatorio sarebbe l’università per i musicisti. 

Il ragazzo tenta di recuperare. 

SAMUEL: Si, infatti volevo dire… è da tanto… che suoni la chitarra? 
Indica lo strumento appoggiato al muro. 

FLAVIA: Quello veramente è un basso. 

L’imbarazzo aumenta. Posa le ultime cose sul tavolo.  

FLAVIA: Scusa, vivevi a Roma e non sei mai stato a un concerto rock? 

Samuel non sa cosa dire. Flavia sorride di nuovo. 

FLAVIA: Comunque la bici che ti ha dato papà era mia, dovresti farci 
attenzione… 

La ragazza sorride, è chiaro che non dice sul serio. 
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SAMUEL: Ma magari me la rubano. 

FLAVIA: Non credo che proverebbero a rubarti qualcosa, proprio a te… 

Lo dice come per provocarlo, è affascinata da lui. 

SAMUEL: Ce l’ho scritto in faccia che sono stato dentro? 

FLAVIA: Ce l’hai scritto in faccia che non sei un rugbista 

SAMUEL: E menomale. 

FLAVIA: Dai, in fondo sono bravi ragazzi. 

SAMUEL: I bravi ragazzi che dici tu non sono quelli che dico io. 

Samuel lo dice sul serio. Si crea un silenzio piuttosto imbarazzante. 

FLAVIA: Fammi capire, mio padre ti sta obbligando a giocare? 

Samuel annuisce, la cosa proprio non gli va giù. 

FLAVIA: Senti, so che non è semplice però tu cerca di non andargli 
contro, di assecondarlo, per lui è un momento difficile. 

SAMUEL: Sei venuta di qua per dirmi questo? 

La ragazza è presa un attimo in contropiede per il cambio di tono di 
Samuel. Gli sorride. 

FLAVIA: Ma no, è che… non so neanche che idea ti sei fatto di me. 

SAMUEL: Che idea mi sono fatto di te? 

Samuel la guarda, piuttosto alterato. 

SAMUEL: E secondo te, mi chiedi che idea mi so’ fatto di te e io ti 
rispondo? 

FLAVIA: Non te l’ho chiesto, ho detto che non lo so. 

Flavia lo guarda senza capire, ma lui l’afferra per la vita e le dà un 
bacio a stampo. È piuttosto turbata, non se lo aspettava. Lo guarda e 
corre via, in camera sua. 

SAMUEL: Brava, vattene stronza! 
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